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Con una manifestazione al Teatro Metropolitan di Ancona 

RICORDATI DALLA REGIONE MARCHE 
I TRENTA ANNI DELLA REPUBBLICA 

Sul palco i presidenti della giunta e del consiglio regionale, delle Province marchigiane e i sindaci dei quattro capoluoghi 
La condanna dei recenti episodi di squadrismo fascista nel discorso del compagno Renato Bastianelli — Le conclusioni di 
Adriano Ciaffi richiamano un impegno permanente di unità — Deposte corone d'alloro al cippo dei Caduti di Porta Pia 

ANCONA. 2 
La Regione Marche ha offerto questa matt ina, con la 

manifestazione regionale per r icordare l 'anniversario della 
Repubblica sbocciata dalla lunga lotta di resistenza al fasci
smo. i l segno tangibi le e concreto di una * unità polit ica >. 
possibile e necessaria, chiamando alla solidarietà le migl ior i 
forze, le energie popolari. |K>r r ia f fermare la pros|x?ttiva di 
.sviluppo democratico in un 
momento di tensione e di tic.i sulla base della quale 1 
sin t rop ,» vivace polemica e- r a p p r e , „ l t a n t i di tutte" le ca-
lettorale. K esat tamente que-
.sto il .senso politico attuali tegone pioduttive sono oggi 

componenti essenziali e ga 
ranti di un modo di gover-

i nare unitario, rispondente 
I alle esigenze della nostra re

gione. 
L'argomento della unità fra 

I diversi, viva ed operante, ri-
I prende il presidente della Ite-
1 gione Adriano Ciatfi, nell'ul-
I timo inteivento della mani

festazione: Il popolo va a 
volte olire le singole posizio 
ni politiche, presagendo ele
menti preziosi di unità e di 
.solidarietà. — afferma Ciaf li 
—. Il cammino da fare è an
cora lungo e difficile (qui ha 
richiamato 1 problemi della 
disoccupazione, e particolar
mente di quella giovanile. 
ndr) . Si t rat ta di rompere le 
individualità, trovando nell" 
unità del nostro popolo la 
strada maestra dell'effettivo 
pluralismo, importante ga
ranzia di progresso. La pacifi
cazione degli animi, la cre
scita di vasti consensi popo
lari sono attuabili, purché 
tale pacificazione si appoggi 
al det ta to costituzionale. 

Ciaffi termina il suo inter
vento richiamandosi alla ne
cessità di far vivere anche 
la tolleranza ed 11 rispetto re
ciproco. «al imentando la fmc-
co'a dell'unità, impegno per
manente che deve operare 
oltre la contingenza ». 

della importante iniziativa 
voluta dal Consiglio regiona- I 
le delle Marche, ed e quan
to hanno avvertito con chia-
ìe/za 1 numerosisimi cittadini 
che hanno partecipato, le 
decine di amministratori 
marchigiani, di sindaci, 1 rap
presentanti delle torze arma 
te e delle aa.->ocia/.:om combat
tentistiche. 

Poca coreografia (il Pi eli
dente Hastianelli spiegherà 
poi d i e « hi grave cr'M eco 
nomici e gli impegni dell'eser
cito italiano in Friuli hanno 
consigliato questa soluzio
ne». grande attenzione del 
folto pubblico presente al ci
nema Metropolitan. 

Dopo gli interventi dei rap 
pi esentanti della Regione, si 
e formato un lungo corteo 
che e sfilato sino al cippo 
dei caduti di Porta Pia. per 
depositarvi corone d'alloro. 

Su! palco, nel cinema, sie
dono ì presidenti della Regio
ne. ì sindaci dei quat t ro ca
poluoghi. ì presidenti del'e 
Province marchigiane. I gon
faloni dei comuni fanno da 
sfondo. 

Popò prima delle 10. il vi
ce presidente Zaccagntnt a-
pie la manifestazione. Con 
la vittoria della Repubblica 
— dice — il popolo italiano 
impose l'unica discriminazio
ne giusta ed Inesorabile m 
un regime democratico, la di
scriminazione verso i fascisti. 
verso coloro che vorrebbero 
impedire che le masse lavora
trici fossero partecipi in po
sizioni preminenti nella dire
zione dello Stato. E' comin
ciata la rivoluzione dei gio
vani e delle donne — conti
nua Zaccagnlni — ma una 
prave crisi morale ed econo
mica minaccia oggi la so
cietà. Vi sono tuttavia le for
ze democratiche necessarie e 
eufficienti per uscirne. A co
loro — conclude — che par
lano in modo sinceramente 
preoccupato di tramonto del
la prima Repubblica, rivol
giamo l'invito a non confon
dere la fine di un modo di 
governare con le sorti della 
Repubblica, che uscirà inve
ce rafforzata da una svolta 
democratica quale viene ri
chiesta dal paese. 

Il compagno Renato Bastia
nelli. presidente del Consi
glio regionale, pronuncia un 
discorso forte e pacato: epi
sodi di criminale squadrismo 

fascista come quello di Sezze 
Romano — afferma, dopo a-
ver sottolineato il valore po
polare della grande lotta di 
liberazione — reclamano una 
risposta democi at ira ferma. 
decisa ed unitaria che porti 
all ' isolamento i fascisti di og
gi. eredi di quelli di ieri. Que
s ta solenne assemblea costi
tuisce la sede più idonea per 
assumere l'impenno comune. 
al di là delle differenze Ideo
logiche e politiche e del'n 
contingenza elettorale, di com
bat tere con le armi della de
mocrazia. reclamando la pie
na , integrale applicazione del
le norme costituzionali e le
gislative, qualsiasi tentativo 
antidemocratico. Siano i Co
muni e le Province promoto
ri di rapporti sempre più am
pi ed efficaci fra le forze po
lit iche e sociali antifasciste. 

E* qualcosa di uiù — come 
si vede — di una semplice 
commemorazione, sono un 
messaggio ed una indicazio
ne che vivono oggi nella stes- I vo slancio a tutte le impor
ta composizione del governo tanti iniziative che si muo-
regionale: Mi sembra confor

t i presidente della Giunta Regionale, Adriano Ciaf f i ( in piedi), ed i l com
pagno Renato Bastianel l i , presidente del Consiglio Regionale, in una recente 
manifestazione popolare per la liberazione dei detenuti polit ici in Spagna. 

Le altre iniziative 
ANCONA. 2 

La celebrazione del trentennale della Re
pubblica si è svolta ad Urbino con una gran 
de manifestazione promossa dal comitato an
tifascista di cui fanno parte tutt i ì part ' t i 
dell'arco costituzionale, culminata con U 
inaugurazione del parco della Resistenza. 
che sorge in località « Le Vigne ». dove nel 
1944 furono trucidati sei partigiani dopo una 
lunga notte di torture 

Presentato dal compagno Orlano Magnani. 
sindaco della città, ha parlato il senatore 
Giuseppe Branca, ex presidente della Corte 
Costituzionale, e candidato indipendente pei 
il Senato in un collegio dell'Emilia e fino 
al 1946 rettore dell'università di Urbino ^ 

Ad Ascoli Piceno il trentennale e s tato 
celebrato per iniziativa del PCI con un di 
battito svoltosi in piazza della Immacolata 
conclusosi con canti popolari e della Resi
stenza. 

Ad Ancona e Falconara le celebrazioni so 
no avvenute martedì nelle rispettive aule con 
siliari. Ad Ancona, dopo la consegna di me 
daghe ricordo ai consiglieri tuttora viventi 
eletti dopo la Liberazione, il sindaco Monina 
ha preso la parola per dire che- .< Non è que 
6ta la sede adatta né il momento per una 
analisi dei vari fattori che hanno contribuito 
ad un certo scadimento di determinati valori 
e ad una contrazione nel campo dell'econo 
mia che at tualmente ci angoscia. Ma se la 
celebrazione del trentennale della proclama 
eione della Repubblica deve servire anche 
come momento di meditazione per quello che 
si è fatto e che si deve fare, bisogna almeno 
riaffermare la volontà di ciascuno di com 
plere ogni sforzo per uscire dalla crisi. 

Il consiglio comunale di Falconara ha lan
ciato un appallo ai cittadini democratici e a 
tutte le forze democratiche ed antifasciste. 
perché rafforzino la propria azione unitaria 

In tutta la provincia di Ascoli Piceno sta 
andano avanti l'iniziativa di quella Ammini
strazione provinciale, con la consegna agli 
studenti del volumetto ove sono stampati la 
Costituzione e lo s ta tuto dei lavoratori. 

30.000 i lavoratori interessati alla giornata di lotta 

Sciopero di otto 
ore domani nella 

provincia pesarese 
Centinaia di manifestazioni di preparazione - Interverrà il compagno Garavini per 
la Cgil-Cisl-Uil • Una ferma risposta all'intransigente atteggiamento padronale 

Al termine della assemblea provinciale 

Da Macerata un 
appello degli 

amministratori PCI 
Dare nuovo slancio alla attività degli enti locali 
Auspicata la costruzione d i nuovi accordi unitari nei 

Comuni e alla Provincia 

MACERATA. 2 | se da comuni come Monte 
Un appello all'opinione pub- j San Giusto. Montecosaro. 

blica e alle forze politiche Corridonia. Tolentino. Mace-
democratiche è s ta to rivolto j ™ta e Porto Recanati per 

Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

Appassionata discussione 
sul programma ad Ancona 
Artificiose polemiche della DC - Costruttivo intervento del rappresen
tante del PSDI - Il discorso del capogruppo comunista Mil l i Marzoli 

dall'assemblea degli ammini
stratori comunisti della prò. 
vincia di Macerata svoltasi 
nei giorni scorsi. 

L'appallo — approvato all ' 
unanimità al termine dell'in-

organizzare conferenze com-
prensoriali e zonali 

Un particolare richiamo al
l'impegno è s ta to rivolto al
l'Amministrazione provincia
le di Macerata, perché essa 

contro (hanno partecipato ' assuma un ruolo promoziona 
i le e di stimolo per queste ini-
1 ziative. intese peraltro ad in-
| dividuare ì livelli comprenso-
I nali di sviluppo, ad indirizza-
| re le Comunità montane ver-
| so programmi e progetti im-
I mediati per il finanziamento 
J della Re<r:one. 

I/ult ima parte dell'appello 
è dedicata più immediata
mente alla scadenza elettora
le del 20 giugno. «Gli ammi
nistratori comunisti — si Ica-

t r a gli altr i Franco Torresi. 
consigliere comunale e candi
dato per il PCI ai Senato, 
Giuseppe Cerquetti. Ennio 
Bellesi. Marcello Porfin. Mas
simo Gattafoni. Bruno Bra-
vetti) — sottolinea la neces
si tà che « gli amministratori 
appartenenti ai partiti demo
cratici continuino senza in
terruzioni ad impegnare al 
massimo le proprie energie 
per la fattiva operatività de
gù organt elettivi locali e re- ! gè —. a distanza di un anno 
gionali, contribuendo a ga- j dal voto del 15 giugno valu-
rantire il civile confronto del- | Inno positivamente, conside-
la campagna elettorale». ; randoh l'avvio di una svolta 

L'appello aggiunge che « i „ c / modo di intendere gli m-

E' uscito 
il secondo 
numero di 
« Sindacato 

di impresa » 

poteri locali e regionali, al 
tre ad adempiere con pun
tualità ed efficacia ai pro
pri compiti istituzionali, deb
bono dare continuità e nuo

t a n t e — aggiungere Bastia
nelli — a fronte delle divi
sioni e delle rot ture prodot
tisi in questi anni nel paese, 
11 fat to che nella nostra re
gione si s ia realizzata una 
intesa politica e programma

rono nella prospettiva di un 
nuovo modo di amministrare i 
e governare, fondato sin b<- \ 
sogni e sul consenso delle \ 
masse popolari ». 

In tal senso c'è l'esigenza 
di incentivare ed allargare 
a tu t to il territorio della pro
vincia le iniziative intrapre-

teressi delle popolazioni e 
delle istituzioni, tutti quei 
processi unitari che. a parti
re dall'accordo regionale, han
no contribuito a superare 
formule tradizionali come 
quelle del centrosinistra >< 

E" uscito il secondo nu 
I mero di «Sindacato di im- I 
I presa », mensile delia Con- i 
! federazione dell 'artigianato i 
j di Ancona (CNA). L'editoria- j 
| le, dedicato al dibatt i to elet- i 

torale e alla necessità di con
t inuare l 'attività di enti loca
li e associazioni, è di Engles 
Ruffini; un servizio fotogra
fico e un lungo articolo di 
Lanternari ricordano i mo
menti più significativi della 
grande manifestazione regio
nale unitaria dell 'artigianato 

La rubrica «Tr ibuna libe
ra » ospita questa volta una 
intervista al sindaco di Anco
na Guido Monina sul pro
gramma della nuova ammi
nistrazione. Altri articoli so- ! mocristiano 

alla istruzione no dedicati 
professionale, alla assistenza 
assicurativa «Sergio Bozzi), ai 

Sramcnt̂ e?wZ,uVcS;: | ^ ^ s S ^ ^ j ̂ ^ l e ^ ^ S i c h f ; "di 
triste (come al Comune e al- £ z i f f i S J u ^ S f n o < 5 2 £ , ™ ! *™™"' « u a » *°no * moli
la Provincia d. Macerata» e e M a u m : o F o ! - m i C a ) . Ricor- I v a z : o n i d c i *™PP ; c n e S1 so' 
di centro-sinistra (come a Ci- , d j a m o che ì! direttore di Stn-
v.tanova Marche, San Seve- i ducato di Impresa è Ukano 
rino e Cinzo!:) • Giannini. 

ANCONA. 2 [ là del giudizio sulla compo-
programmatiche | sizione della maggioranza, u-

na disponibilità alla collabo
razione. Del Mastro, inter
venendo. non ha taciuto il 
suo accordo su taluni indiriz
zi. 

La DC invece contesta la 
« genericità » e la « assenza di ! 
novità » alla impostazione, | 
salvo poi riuscire essa stessa t 
generica nei giudizi (Ranci si j 
è dimostrato infatti limpida
mente povero di argomenta
zioni per sostenere la polemi
ca avviata, specie nel merito 
delle singole questioni solle
vate dal documento, che sta 
alla base dell'accordo politico 
Tra PCI. PSI e PRI». 

Rieciotti e Masciano per 1! 
PSI . Cagli per il PRI hanno 
ricordato le necessità politiche 
e reali delia cit tà prima del 
raggiungimento dell'accordo. 
sottolineando gli uni lo spi
rito aperto che ha animato 
il PSI . l'altro il punto di oar-
tenza della situazione di e-
mergenza che vive la città. 

II capogruppo del PCI. Mil
li Marzoh. ha poeto l'accen
to sul « metodo con il quale 
si vuole a t tuare l'impegno 
programmatico». «La consul
tazione ha dimostrato — se
condo la compagna Marzoli 
— la grande caoacità della 
popolazione anconitana, ed 
ha posto per contro il proble-

no obbligati alla opposizione? \ ma fondamentale di come u-
Le posizioni sono differenti. J tikzzare tal: enormi energie e 

' Il PSDI ha dimostrato, al di i volontà di partecipazione ». 

Le linee 
della nuova amministrazione 
di Ancona, dopo essere pas
sate capillarmente al vaglio 
delle organizzazioni sociali. 
sindacali e culturali, dei Con
sigli di quartiere, sono s ta te 

i oggetto di una appassionata 
. discussione nell'ultima seduta 
| del Consiglio comunale. Sulla 
i informazione del sindaco 

Monina — un rapido resocon
to della intensa consultazio
ne popolare e non certo ele
mento aggiuntilo alle stesse 
linee di programma — si è a-
p e n o il dibattito, a t rat t i ca
ratterizzato, per precisa vo
lontà della DC. da accenti di 
pretestuosa polemica tesa in
nanzitutto a « mettere in dif
ficoltà » socialisti e repubbli
cani 

I rappresentanti della mag
gioranza hanno precisato che 
il programma vero e pro
prio verrà discusso ed appro
vato in sede di elaborazione 
dei bilancio preventivo. In 
questa luce appaiono quanto 
meno infondate le bordate 
polemiche del capogruppo de- | 

Ranci. Solo i 
ruppi della maggioranza — 

come si sa — hanno appro
vato le linee, indubbiamente 
arricchite dal proficuo dibat 

Il metodo di governo del PCI nelle amministrazioni locali marchigiane 

Una garanzia di democrazia e pluralismo 

PESARO. 2 
La Federazione provinciale 

unitar.a CGILCISL-UIL di 
Pesaro ha indetto — nel qua
dro delle iniziative generali 
— per venerdì 4 uno sciope
ro di 8 ore riguardante quat
tro importanti categorie di 
lavoratori. 

Interromperanno ogni atti
vità gli addetti del legno (ol
tre 11 mila), dell 'abbighamcn 
to e tessili (sono circa 9 
mila, donne per la quasi to 
tal i tà) . ì 5 mila lavoratori 
agricoli (biaccianti e sala
riati) e i circa 3 nnlu dipen
denti de! commercio. Si sono 
svolle centinaia di assemblee 
nei luoghi di lavoro in pre 
parazione della manifesta 
zione provincia'e che si svol
gerà nel capoluogo. Sarà pre 
sente il compagno Sergio Ga
ravini. segretario confederale 
nazionale della CGIL, che 
pir lerà a nome della fede 
razione sindacale unitaria 

Per lo categorie Interessa 
te alla giornata di lotta è 
prossima IH scadenza contrat-
tuale. ma già dai primi incon
tri intercorsi fra le parti si è 
delineato con chiarezza un 
atteggiamento chiuso del pa
dronato sui punti qualificanti 
delle piattaforme, che si in
seriscono — "anche queste, co 
me per ì metalmeccanici, edi
li e chimici — nella linea 
complessiva indicato dalla Fe
derazione nazionale CGIL
CISL-UIL. 

Le piattaforme rispondono 
perfettamente, nella loro im
postazione. ai termini di e-
strema gravità del contesto 
economico e sociale del pae
se. Proprio per questo è tanto 
più grave e incomprensibile 
che all 'atteggiamento di re
sponsabilità delle categorie il 
padronato abbia assunto un 
atteggiamento di netta chiu
sura. 

« I lavoratori hanno espres
so nelle assemblee un forte 
intento di iniziare bene que
sta nuova battaglia contrat
tuale. certi come sono di pò 
ter battere l'intransigenza pa
dronale con una vasta inizia
tiva unitaria e nel contempo 
di superare le difficoltà più 
generali dell'economia prò 
vinciate e nazionale ». 

Cosi ci dice il compagno 
Massimo Falcioni della se
greteria provinciale della 
CGIL, al quale chiediamo 
anche se la Federazione pro
vinciale unitaria non ha con
siderato la delicatezza del 
momento politico per la vi
cinanza delia scadenza eletto
rale nell'mdire lo sciopero di 
venerdì. 

« Anche con questa iniziati
va. ci dice, vogliamo dimo
st rare che il movimento sin
dacale non vuole accet tare 
la logica suggerita dalle for
ze più retrive e conservatrici 
del paese: di s tare cioè «al
la finestra » in questa fase 
preelettorale. 

« Il sindacato si rende 
perfettamente conto, aggiun
ge Falcioni, delle difficolta 
generali del momento, ma 
proprio per questo e coglien
do l'importanza di questa 
consultazione elettorale, che 
il movimento sindacale svi
luppa autonomamente da una 
parte le iniziative sul terre
no sindacale, per i contrat
ti. l'occupazione e gli investi
menti e dall 'altra chiaman
do tutt i i lavoratori ad un 
impegno politico eccezionale 
da attuarsi nelle opportune 
sedi extrasindaeak. per una 
svolta effettiva rispetto al 
passato nelle scelte governa
tive di politica economica e 
sociale ». 

Non bisogna dimenticare 
che il sindacato unitario si 
è espresso per una campagna 
elettorale incentrata sulla di
scussione dei problemi che 
pesano sulle masse popo'an e 
che abb a un andamento se
reno. basato sul confronto. 
che rifiuti la contrapposizio
ne e la div.sione che portano 
soltanto acqua al mulino del
le forze reazionarie e con 
serva: rie:. 

Anche la manifestazione 
d. venerdì oltre a r.5pondere 
con fermezza alla chiusura 
padronale per le vertenze del 
legno, commerc o. abbiglia
mento e lavoratori agricol:. 
rappresenterà certamente an-

! cora una volta la volontà de: 
lavoratori pesaresi di respin
gere qualsiasi provocazione e 
al tempo stesso sarà espres
sione deir .mpegno po'..i.co e 
di vigilanza att iva a difesa 
della pacifica convivenza. 

Analisi del rapporto scuola-società 

Ampio dibattito a Fermo 
al convegno di pedagogia 
Particolare interesse tra la popolazione - Iniziato un 
discorso che nei prossimi mesi diverrà più incisivo 

I-MIMO. 2 
Il conveuno nazionale di 

pedagogia -.volto*, a Keimo 
ha affrontato il problema 
della organizzazione educati 
va. in particolare il ìapponi) 
tra società e scuola ne.lo 
prospettive por .1 tempo fu 
turo. 

Organizzato dall' Ammini 
strazione comunale di Felino 
e dalla univcisita de L'Aqui 
ia, il convegno e stato segui 
to con ci eoceni e interesso 
dalla popolazione. Le ìeìaz.o 
ni dei pi off. Picco. Volp.cei 
li, Gargiulo. Cavalieri. Frab 
boni hanno consentito di ef 
fetluare una analisi delia 
a t tuale collocazione della 
scuola nella società e di a \ a n 
za re conciete proposte opc 
lat.ve 

Tutto le relazioni .sono .Va 
te ricche di spunti e di ind. 
cazion:. ma meni.uno in quo 
sta 3ede che parucol.ue at
tenzione meriti l 'intervento 
del prof. Franco Frabboni, 
che ha parlato delia « Scuo 
la dentro e fuor, il tempo 
pieno e le botteghe cultuial . 
di quartiere) ' Frabboni ha 
cominciato con una carta ci. 
identità del passato. pre-en 
te e futuro della scuola. 

I mah antichi della scuola 
come egli ha sottolineato. 
sono l 'architettuia eentrali-
stico buiocratica che impeci. 
sce la sperimentazione, l.i 
s t ru t tura ìsolante che la ve 
de corpo separato dalla MI-
cietà; la natura canonica. 
prefabbricata, dove il fml.o 
dei ceti med.o-ba->->i si perde 
come in un bosco in cui .-i 
sia avventurato; infine, la 
logica meritocratica e selet
tiva. In questo predente — 
ha precisato poi Fiabboni — 
si fronteggiano nella scuola 
due alternative: il tempo p.c-
no e la descolarizzazione 

II primo può nascondere 
un nuovo tipo di distacco 

de.la scuola dalla vita rea 
le. anche .se non mancano 
siu'gcst.oni e speranze. La 
de-colanzzazione presenta 
anch'essa lai. poait.w e ne 
gat . \ . I. futuro della scuola 
e senz'alti.) quello del siste 
ma educativo aperto, dove 
iiis.eme alla struttura scola 
stica .s. prevedono molteplici 
botteghe della cultura, colle 
gate all 'ambiente naturale e 
sociale, al quartiere. Esse ri 
spondono alla esigenza di 
creaie .servizi culturali extra 
scolastici di base. Al suo in
terno. poi, la scuola dovrà 
caratterizzai ii come demo 
ciatieizzata, soc.alizz.tta e 
sperimentale, la scuola « fuo 
ri » dovrà ga i an tne i colle 
gamcnti t ia scuola e botte 
gho culturali e l'uso dell'am-
b.ente come serbato.o dì 
cultura 

Il giudizio globale sul con 
veano non può che essere 
positivo, ci sembra impor
tante metteie m risalto la 
larga, costante ed attiva par 
teci|\izione. il che dimostra 
come l'iniziativa rispondes
se ad esigenze reali. Oltre 
a ciò. c'è da dire come i la
vori di gruppo abbiano visto 
una presenza ed un Interes
se \crainente notevoli da par
te di operatori scolastici, gè 
nitori o studenti. 

L'importante, infine. e 
aver cominciato un discorso 
che diverrà più incisivo e co 
struttivo ancora a partire 
dal mese di settembre, quan
do altre iniziative seguiran
no. specificamente per In 
scuola dell'obbligo. Importan
te è stato anche l'istaurarsi 
di un rapporto tra la realtà 
scolastica locale e le univer
sità dell'Aquila, di Roma e 
di Bologna: at traverso la di
chiarata disponibilità dei 
suoi operatori non ne pò 
tranno venire che risultati 
positivi. 

i 

La Giunta icgionale ha 
approvato una proposta 
di legee da sot topone al 
Consigl.o per modificare 
la legge (n. 4 del 23-1-75) 
relativa al « d.ritto allo 
studio.). S. intende rende 
re la legge più n.sponden 
te alle sue finalità. Infat
ti. nella concreta applica
zione. è .slata riscontrata 
— osservo la Giunta - -
una msufficienie funzio 
nalita dei meccanismi pre
scelti per la d stnbuz.one 
dei fmanz..unenti de.-1.na
ti al/assistenza degli alun 
n; di scuola medi a supe 
riore. 

Po.ché gì. is' .tuti supe 
r .on sono concentrai: sol
tanto in alcune località. M 
e r.tenuto opponuno ero 
gare ; fond: a: Comuni do 
\ e quelle scuole hanno so
de. .n modo di rendere più 
ogc'»o.e la prosecuzione di 
in.z:ativc già funzionanti 

Un altro inconveniente 
rez.strato da.la Giunta 'a 
eccessiva r.g.d.tà dei cri 
ter. di ,':nanz:amento P^r 
tanto si propone la mol.-
l.co di a cune percentua 
li d: r.parl.z.one. Sono S'.J 
ti altresì mod Le a i . : ' o n 
tr.rr.it. relat.-.. alla Ì-OJO.Ì 

Proposte le 
modifiche 
alla legge 

sulla scuola 

materna e dell'obbligo: ciò 
consentirà alle ammini
strazioni comunali di pro
cedere a stanziamenti dif
ferenziali. tenuto conto 
delle particolari situazioni 
locali. Infine, le modifi
che prevedono uno speci
fico stanziamento per i 
collegi scuola. 

I nuovi criteri di ripar
tizione dei fondi agli enti 
delegati sono: 55*. in rap
porto alla popolazione 
complessiva residente: 15 
per cento m rapporto alla 
popolazione addetta alla 
agricoltura; 15V in rap
porto alla popolazione 
montana effettivamente 
re.sidente nel territorio di 
c.a.scun comune classifica
to montano. 15', in rap
porto «Ila superficie del 
terr.lor.o. 

Î a spe.-a complessiva 
per In concessione di con
tributi agli ent- destinata
ri dello deleghe in materia 
di diritto allo studio è di 
5 miliardi e 600 milioni di 
l.re. cosi suddivisi: scuoia 
materna e dell'obbligo 4 
in.Lardi, scuola seconde,-
r.a .saper.ore e professio
nal- 1 m.liardo e 600 ml-
l.on.. 

PESARO, 2 
Il 'vc<*n come i comuntstt 

haino operato nella ammi-
mstra::oni locali marchigia
ne e un punto di riferimen
to per l'elettorato della no
stra reaioie, chiamato ad 
esprimersi <vl!a proposta co
munista per un governo di 
larga intca fra tutte le for
ze democratiche. 

Si tratta d: una verifica 
concreta, basata sui fatti, dal
la quale emerge un confronto 
di grande interesse con il com
portamento di altre forze e 
schieramenti politici, non solo 
n termini di efficienza, di li
vello e di contenuto delle seti' 
te amministrctive, di qualità 
e di volume dei servizi, ma so
prattutto m termini più gene
rali di eserczio della demo
crazia, di stimolo alla parteci
pazione, di rapporti con le 
altre forze politiche, di conce-
zione generale del ruolo delle 
autonomie e dei metodi di ge
stione del potere pubblico. 

Questi cor.cez one ha rap
presentato e rappresenta una 
guida effettuo per le decisio
ni quotidiane delle assemblee 
elettive e delle giunte e una 
linea di ispirazione per susci
tare un movimento eli eletti e 

.«fi forze sociali capare di otte

nere profonde e generali tra
sformazioni nelle condizioni e-
conomiche e sociali del paese 
e nelle istituzioni. Sarebbe d' 
altra parte arbitrano supera
re i risultati ottenuti quanto 
a servizi e a scelte ammini
strative dall'orientamento che 
ha caratterizzato razione de
gli eletti comunisti. 

Si tratta di servizi e di scel
te amministrative m cui la 
differenza con le gestioni lo
cali. prive dt un con.ributo 
comunista nella maggioranza. 
sono anche di notevole rilie
vo. pur non essendo sempre 
note m tutta la regione, per 
una -• informazione dilettosa 
nel metodo e anche soggetta a 
volontà di distorsione. 

F7 un fatto, per esempio, di 
notevole rilievo che Pesaro ed 
altn Comuni abbiano appro
vato insieme un piano regola
tore intercomunale, che è il 
primo piano del genere entra
to in vigore in Lalla ed è il 
risultato del libero concorso 
di volontà di cinque assemblee 
elettive senza consorzi o auto
rità superiori, un piano nel 
quale è stato fatto uno sfor
zo di collegamento con le scel
te economiche, un piano nel 
quale le previsioni di svilup
po democratico sono state 

! contenute, in aperto contrasto 

I con le goffe esagera: om di 
megalomania espansa a im
perversanti. a tutto vantaggia 

I della speculatone, nella mag
gioranza deg'.i altri Comuni 
(per ricordarne uno dei più 
consistenti: Civitanori Mar
che*. Ma questo «~ solo un e-
sempio di un criterio di gestio
ne che riguarda questa e al
tre materie 'w prenda il gran
de significato culturale e di 
salvaguard-a di calori storici 
e artistici del piano regolato
re dt Urbino» che nguirda 
non solo la « provincia ros<a •> 
di Pesaro e Urbino e la zona 
di Fermo, ma anche Comuni 
di sinistra meno inseriti in zo 
ne dt sinistra come Falerone 
e Offida. 

Coti e per le reti di scuole 
materne gestite in modo pub
blico e democratico (per lun
go tempo la differenza è sta
ta anche da alcune decine e 
nessuna per comuni di analo
ga dimensionef per le gestioni 
municipalizzate, per i traspor
ti pubblici, per il trasporto e 
la refezione degU alunni e in 
genere per il sostegno del di
ritto allo studio, per l'edilizia 
scolastica e. in mancanza di 
fondi, per l'insediamento prov
visorio delle scuole in affitto. 

per il lolume e il carattere 
dell'assistenza sanitaria e de
gli anziani (da dote e inco
minciato se non da un Comu
ne di sinistra il controllo ge
nerale preientno del cancro 
della sfera genitale femmini
le e l'organizzazione progressi
va di un poliambulatorio co
munale capace di nuovi in
terrenti nella medicina scola
stica e m quella p'u general
mente sociale, senza creare 
nuove strutture burocratiche 
ma con un saldo collegamen
to con quelle ospedalière esi
stenti? 

L'elenco può essere allunga
to. ma ciò che più conta è il 
comportamento democratico 
collegato a questi risa'tali 
che offre un esempio di gran
de significato a chi e uvxora 
ut lima dell'anticomunismo. 

I Comuni di sinistra nelle 
Marche hanno sempre usato 
la pratica della discussione con 
assemblee popolari dei prin
cipali problemi del Comune o 
di quartiere e trazione, si so
tto distinti per l'ampiezza del
la discussione del bilancio nel
le slesse assemblee e nei con
siglio, per avere aperto la 
strada della gestione sociale 
dei servizi, per avere per pri
mi instaurato i consigli di 

quartiere, per avere spinto al
la formazione di Commissio
ni di consiglieri comunali di 
tutti i gruppi /superando ta
lora lunghi rifiuti dell'opposi
zione). 

Da Comuni di sinutra e ve
nuta una spinta decisila per 
un esperimento di formazione 
di un programma regionale. 
basato <ulla volontà degli en
ti loca'i associali neìì'ISSEM. 
precedendo la nascita della 
Regione, con un impegno il 
cui risultato e stato forte
mente compresso per la volon
tà antiunitaria dei dirigenti 
democristiani e per la falli
mentare condotta della DC 
nella prima legislatura 

Sempre dai Comuni di si
nistra e venuta e continua a 
venir'' una richiesta *tino-
lante di partecipazione dei Co
muni alle attività regionali. 
una proposta di formazione 
unitaria delle Giunte delle Co-
munita montane che non rag
giunge il risultato solo dove 
e quando la DC si ostina nel 
rifiuto. 

Da questa tenace battaglia 
democratica, svolta coerente
mente tanto in posizione di 
maggioranza che in quella di 
opposizione da questa ferma 
proposta e 'pratica dt plurali

smo del part;to comunista 
nelle Marche e nata prima del 
15 giugno la possibilità di 
stringere alleanze m vane 
maggioranze comunali con al
tre forze democratiche, allean
ze che hanno avuto un gran
de sviluppo dopo il 15 giugno 
e che rappresentano un colle-
aamento importante con Fin-
tea regionale a base della 
maggioranza che sostiene la 
giunta fra PCI. DC. PSI, 
PSDI. PRI. 

Sell'impegno autonomista il 
PCI ha sempre respinto con 
successo la tesi della « omooc-
neizzazione » che voleva adot
tare le maggioranze locali a 
quella del governo centrale o 
regionale. Ora non si tratta di 
proporre l'omogeneizzazione a 
rovescio. Si tratta di compren
dere che si e messo in moto 
un processo che può sviluppar
si anche per il modo di go
vernare l'intero paese e che 
la coerenza e la tenacia dimo
strata anche nelle Marche 
nella battaglia per il plurali
smo e la democrazia è la 
migliore garanzia che il parti
to comunista offre agli elet-
tori che ti 20 giugno andran
no a votare. 

Giorgio De Sabbata 

Errata corrige 
Per un banale errore di tra

scrizione nella edizione di ieri 
di Unita-Marche abbiamo ri
portato erroneamente che lo 
scrittore Paolo Volponi è can
didato nelle liste del PCI . 

L'intellettuale che parteci
pa alla campagna elettorale 
con i candidati comunisti, ed 
ha preso parte anche recen
temente alla manifestazione 
pubblica svoltasi nella p iana 
Cavour di Ancona non è can
didato in nessuna circoscrizio
ne elettorale. Ci scusiamo con 
i nostri lettori per lo spiace
vole refuso. 

La Resistenza rivive 
nelle poesie dei ragazzi 

In ricordo 
A ven'anni dalla morte (16-

1956) del compagno Luigi Fa-
bi. la moglie e i figli lo ricor
dano sottoscrivendo 20 mila 
lire per « l'Unità ». 
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I bamb.m delle t'.a-ssi terza e quarta del
le cemen ta r , .m ig ra t e del Comune di Urbi
no e dae classi della med.a integrata * Mon-
tefoltro/» h i n n o celebrato la Resistenza con 
un collage d. canzoni d. lotta e popolari, di 
poos.e scritte dai ragazzi s'.̂ .s.-! o di autore 
• Brecht. Calamandrei. Quasimodo. Ungaretti^ 
o.c >. d: lettura di brani e testimonianze sul-* 
'a lotta parl .g.ana neli'urb.nate, raccolte 
lai .a viva voce dei parenti e dei compaesani. 
li toro e l'orche.stra di p.ccole fisarmoniche 
de..a .ntegrata elementare « Piansevero » ha 
seguito e sottolineato i moment: musicali. 
.ninnando «Beila ciao A, «Fischia il vento», 
x Per ì morti di Reggio Emi.ia ». ecc.. 

Aderendo all'.nvito deli'asse.ssore alla P.I., 
compagna L.dia Masoolo. i ragazzi hanno 
dato un apporto vivo, senza forzature o in 
tromissioni da par te dei maestri e dei prò 
fesson. che si sono limitati a coordinare i 
vari pezzi. Hanno messo insieme — classe 
per classe — un intervento con una sponta 
neita eccezionale e con ser.eia d'.mpegno 
nella lettura, nella recitazione, nel canto. II 
valore d.dattico non può certamente e.s.se-e 
m^ì^o in dubb.o 

Con questa iniziativa si è cercato di rcaliz 
zare una celebrazione diversa dalle solite. 
per coinvolgere più diret tamente ì bamb.m 
che — ,n questa occasione, ripetiamo — so 
no s u t i ricercatori e attori . L'miz ativa ha 
visto poi la partecipazione attiva ed i: tcre.s 
«ata di intere scolaresche: i racconti dal 
viv£. lo .studio. la ricerca, la lettura pubblica 
sono stat i effettivamente sentiti e seguiti con 
una forte motivazione sociale. 

http://soc.alizz.tta
file:///crainente
http://tr.rr.it

